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Località Piana Perina nel Riano (RM) 
 

Richiesta di espunzione al 13° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione il 31 maggio 2021 con quanto indicato nella 

trasmissione della documentazione utile a dimostrare il rispetto delle condizioni di seguito riportate. 

 

In data 31.05.2021 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 440 si da atto 

che per l’ex discarica di Piana Perina nel comune di Riano (RM) è risultato quanto segue : 

 

 Vista la relazione ‘Risultati del Piano della Caratterizzazione’ redatta in data 25/05/2021 dal consulente 

geologo dott. Giuseppe Parlato e dalla direzione dei lavori Ing. Andrea Maffi; 

  Tenuto conto della redazione del Certificato di ultimazione dei lavori ‘Esecuzione Piano di Caratterizzazione 

approvato in cds del 22/02/2021’ del 29/05/2021 a firma congiunta dell’impresa aggiudicataria e della 

direzione dei lavori che descrive le attività effettuate e certifica che “…i lavori sono stati, alla data odierna e 

quindi nei tempi utili, ultimati; che detti lavori sono stati eseguiti a regola d’arte con i materiali previsti ed in 

conformità al Piano di Caratterizzazione approvato e alle richieste di perfezionamento concordate con ARPA 

LAZIO (Agenzia Regionale Protezione Ambientale del Lazio) e con la Struttura Commissariale;”; 

 Alla luce della la relazione finale ‘Esiti del piano di caratterizzazione del sito denominato “ex discarica 

abusiva di Piana Perina” nel Comune di Riano’ redatta dal CNR-IRSA, nelle cui conclusioni “Le indagini 

condotte nel sito di interesse “ex-discarica di Piana Perina”, concentrate in prossimità della trincea 5 

realizzata nel 2017 e ampliata nel 2020, per la quale si presupponeva potesse sussistere ancora qualche 

criticità hanno evidenziato quanto segue: a) i risultati delle analisi di laboratorio condotte sui 20 campioni di 

terreno prelevati in corrispondenza dei 6 sondaggi non hanno evidenziato superamenti delle CSC (con 

riferimento ai siti ad uso commerciale e industriale (Colonna B di Tabella 1, Allegato 5 alla Parte IV del D. 

Lgs. 152/06) per tutti i parametri considerati. b) per le acque di falda prelevate in corrispondenza dei 

piezometri interni al sito PA (di nuova realizzazione) e P1 (già esistente) sono stati riscontrati lievi 

superamenti delle CSC per le acque sotterranee (Tabella 2, Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs.152/06) per i 

parametri Arsenico, Tricloroetilene, Fluoruri e Triclorometano. Per quanto riguarda la concentrazione di 

Arsenico, Fluoro si rappresenta che, secondo lo studio dell’IRSA–CNR richiamato al paragrafo 5.1.1., 

nell’area di Riano si riscontra la presenza di elevati valori di fondo naturale per tali parametri; in particolare, 

il valore di fondo per l’Arsenico è pari a 46 μg/l. Pertanto, con riferimento all’ambito di applicazione dei 

valori di fondo in rapporto alle CSC ai sensi dell’art. 240, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 152/06 ove si 

dispone che “Nel caso in cui il sito potenzialmente contaminato sia ubicato in un’area interessata da fenomeni 

antropici o naturali che abbiano determinato il superamento di una o più concentrazioni soglia di 

contaminazione, queste ultime si assumono pari al valore di fondo esistente per tutti i parametri superati”, la 

concentrazione di Arsenico riscontrata nei campioni indagati si può considerare entro i limiti del valore di 

fondo naturale sito specifico. Per quanto riguarda i fluoruri, l’analisi delle risultanze analitiche dei terreni 

investigati nei sondaggi PC1, PC2, PC3 e PC4 realizzati in prossimità del foro PA, in cui è stato installato il 

piezometro, non hanno rilevato in nessun caso superamenti delle CSC per tale parametro. Pertanto, in accordo 

con quanto riscontrato anche in altre aree e in altri studi relativamente alla distribuzione di inquinanti nelle 

acque sotterranee, la contaminazione delle acque da fluoruri potrebbe essere connessa alla componente 

piroclastica dell’acquifero principale dell’area di indagine, quindi sarebbe di origine naturale. Secondo 

quanto stabilito in sede di Conferenza di Servizi il 22 febbraio 2021 (rif. Verbale approvazione PdC), le acque 

di falda saranno oggetto di successivi monitoraggi che verranno eseguiti attraverso quattro campagne che 

saranno calendarizzate in maniera da avere diversi dati rappresentativi della matrice acque.”  

 TENUTO CONTO che un cancello impedisce accesso abusivo all’area di ex discarica abusiva e lungo il 

perimetro della stessa è presente una recinzione; si da atto che per l’ex discarica di Comune di Riano, loc. 

Piana Perina (RM): 

i) Nel sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è presente una recinzione lungo il perimetro dell’area 

di ex discarica utile ad impedirne l’accesso; 

ii) Al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti pericolosi, e i rifiuti rilevati a 

seguito di specifiche attività di scavi e trincee sono stati correttamente smaltiti; 

iii) E’ stato effettuata l’esecuzione del Piano di Caratterizzazione da cui si è potuto descrivere lo stato delle 

matrici ambientali del suolo superficiale e del suolo profondo che risultano non contaminati. Per le acque 

sotterranee sono stati riscontrati lievi superamenti, da considerare entro i limiti del valore di fondo 

naturale sito specifico e comunque oggetto di monitoraggio;  

iv) In conclusione secondo quanto emerso dalla relazione redatta dal CNR-IRSA, è stato chiarito che il sito 

di ex discarica non costituisce un pericolo per la salute dell'uomo e per l'ambiente. 
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